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sto 1932-N.

(6068) VITTOll10 EMANElìLE Ill

PElt Ult.\ZIA DI DIO 16: PI H VOLONTA DI LLA NAZIONE

ORDINI CAVALLERESClil IIE D'lTALL\

llevoca di onorificenze.

Con I Wi Nia:Whah die leli ill clula 110100 Il aplile e 30 inaggio
193½. sillin proposia tiel Capo clel Governo, l'riino Ministro Segre-
,turio til Blato, 3]inistro Secretario tli Sttito per gli uffari dell'iliterno,
e del Ca[lo llel _Go.verno, I rinio Nlinistro Segretario di Stato, vennero
revocati i ikgi Alagistrali <leerel in tlata 23 liiglio 1b93, 31 dicein-
Lre 19111, 111 Meniinio 1919. e I" Wittgno 192't, lui tillall furoilo rispet-
livµlnelito el..itcome le oliorilicenze di cavaliere, Ulliciale, coininenfla-
:oro e granile utli iale dell'Urdine <lella Corona <l Italia al sig. Ba.
Follo Crescelixo Alateello fu Gennaro

Coli lie in 3In 1tule ile rein in d:ita lionia iti ninggio 1936X,
siilla proposin tio apo ih I tinverilo, I'riliin Niillisito Segretarlo di
Stalo. 3liliisin S iai li Si;ito per gli affari tiell'interno, venne
nwne:ilo il lie io \la isir:ile livorcio 111 <\aiti IN :Iprile 19.11, enl giulle
Di enHee a i ai ori]U en/n lii 1:ivall re tiell Ordille llella Corona

(l'luilia al sig. Ili iirin\ich 1:rcuo ill Giov;inni.

Mi le i \l.i 1011 lio feil ill fl:ila llorna : Inay in e I aprile
1 U-i siilla piop ni .tel \ siro Gn:irflasi illi Alillistro Segretario
ili N1:no per i gi i tilin e la nRari di villia, e del Nosito Primo

Segreiniin por il t.r;in Alu siero dell'Online 110] SS. Ainarizio e

I.nzzain aio lher <hilfinilie Mla Cornua d India, vennero revn-
enti i lb i \lucisirnfi <leereli in unia 96 inaggio !!)12 e 21 senern-

bre lŒn r pial tilivan rBptilbliniente concesse le onorineenze

(li at iliere, teolui inlainte dellN)nlitut dellti Corona el'ltalia al

siµ. t»Iroivan t.ioinnili I:n.1isla fil Angelo.

Visto il li. decreto 30 ottobre 1924. n. 1758. sullo stato

giuridico e il trattaniento economico del persomile aggre-

gato degli stabilimenti carcerari e dei riforniatori governa-
tivi :
Vista la legge 14 giugno 1928, n. 13N4, portante a leune

moditienzioni al Itegio decreto su richiainato:

Visto il 11. decreto 31 direinbre 1923, n. 2973:
Visto il 11. decreto 17 novembre IUST. n. 2213, per i appli-

cazione al persouale aggregato delle nuove Provincie del ci-

tato 11. decreto n. 1758;
Ititenuta la necessitù di perequare il trattamento di tutto

il personale suddetto:
Sentito il Consiglio di Stato:
Sentito il. Consiglio dei 31.inist ti:
Visto l'art. 1 p. p. e n. 3 legge "1 gennaio 1926, n. 100:

Sulla proposta del Ministro Segreinvio di Stato per la

giustizia e per gli affari di cullo, e di concerlo col .\Iinistro

per le finanze:
.\bbiamo decretato e decrelialno:

.\rt. 1.

Il personale aggregato degli Istituti di prevenzione e di

pena del llegno, già inquadrato al 1 luglio 1921, rimane
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così inquadrato a tale data, con gli assegni iniziali stabiliti
dalla tabella annessa al R. decreto 30 ottobre 1921, u. 1758,
escluso a qualunque effetto il riconoscimento dell'anziauità
di servizio maturata alla detta epoca,
Ugualmente rimane inquadrato, sempre con l'assegno iui-

ziale stabilito in tabella alla data 16 luglio 1924, quello già
assunto a tale data e giù inquadrato dal 1° nutrzo 1925, non-
che alla data di nonlina quello assunto fra il 16 luglio 1924

e il II. decreto l(i agosto 1926, u. 1387, seinpreclie presti ser-
vizio, con noiniim anche provvisoria.

Art. 2.

Nulhi ; innovato per il personale assunto conte giorun-
liero dopo l'attuazione del R. decreto 30 agosto 1920, u. 13NT,
e resta fermo il trattamento fatto all'altro personale già
cessuto dal servizio alla entrata in vigore del presente de-
ereto, o comuin ne lhtilo stesso non conteln ylato.

Art. 3.

Il teinpo utile alla nulturatione degli aumenti periodici
stabiliti dalle tabelle annesse ai Regi decreti 30 ottobre 1921,
n. 1758, 17 novembre 1927, n. 2243, e alla legge 14 giugno
1928, n. 1381, ò soltanto quello della effettiva e ininterrot ta
perinanenza nell'assegno ultimo, e non sono cuninlabili i
periodi di permatienza in assegni di differenti categorie.

Art. 4.

Gli effetti economici delle moditienzioni di inquadramento
disposte col presente decreto, decorrono dal giorno in eni

questo andrà in vigore.
Per il servizio prestato anteriorniente, nulla è dovuto in

dipendenza delle modifiche stesse, sia a titolo di arvetrato
che a qualsiasi altro titolo, oltre gli asseglii già di fatto per-
cepiti da ciascun interessato.

Art. 5.

La decorrenza dal 1° luglio 1924, del tempo utile nyli no-
nienti periodici, viene, dalla data del presente decreto, lis-
sata anche per coloro clie in dipentlenza della decisione del
Consiglio di Stato 18 maggio-lo luglio 1929 ottennero il ri-
conoscimento di una decorrenza anteriore.
Essi, tuttarin, manterranno gli attuali assegni, ma non

potranno conseguire eventuali ulteriori aumenti periodici
se non avranno maturato il relativo periodo di servizio utile
in huse alla decorrenza dal 1° luglio 1924, e nei modi del
precedente art. 3.

Art. 6.

Il presente decreto andrù in vigore unl giorno della sua
pubblicazione nella Ga::ctra Ufficiale del Regno.
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
unservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dain a floma, Addl 6 giugno 193'2 - Anno N

V1TTORTO E3L\NCELE.

MI esoLINI - Rocco - 31oscoNI.

Visto, il Guardasiyilli: Rocco.
Ileyistrata alla Cor/e dei conii. uddi D agrula 1932 - Alino X
Alli del Governo, registro M. furylio 63. - MANctNL

REGIO DECIlETO 23 giugno 193·2, n. 944.
Norme relative alla emissione dei francobolli coloniali pro

« Società nazionale Dante Alighieri ».

VITTORIO E3LkNEELE lII

PEli GI:.\ZIA DI DIO 14 PEli VOLONTÀ DCLLA NAZIONE

HE D'ITALLk

Viste le leggi 24 ninggio 1903, n. 205, 5 aprile 1908, n. 161,
e 26 giugno 1927, u. 1013;
Visto il R. tleereto 23 aprile 1931, n. 500:
Yisto il lL decreto 25 gennaio 1932, n. 103, col quale è

stata autorizzata in einissione anche per le nostre Colonie di
francobolli coninleinorativi della o Societii nazionale Dante
Alighieri » :

Vista la domanda con la 'lanle in detta Societit elliedeche,
per econonfia di spese e di tenipo, la leggemht, per le Colonie,
sia apposta in sovenstanipa, adoperando imre per i franco.
holli colori ditierenti da quelli del Regno:
Edito il parere del Consiglio siq>eriore coloniale;
Sentito il Consiglio dei 31inist vi :
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro secretario di Stato per

le colonie, di concerto con quello per le finanze:
Abbiamo decretato e decretianto:

I francobolli conimemorativi della « Società nazionale
Datite Alighieri » da valere per le nostre Colonie saranno

uguali nel disegno a quelli emessi per il Regno e ne differi-
ranno per la colonizione, e per la leggenda che dovrà essere
e Colonie Italiane ». Tu le leggenda, in via eccezionale, po-
trà essere sovrapposta in sovrastmnpa nell'apposito quadro,
Il Nostro 3Ïinistro Segretario di Stato per le colonie sta-

bilirà. con suo decreto, il colore da adoperare per ciascun
francobollo.

Ordininino che il presente decreto, inanito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare conte legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 23 giugno 1932 - Anno N

VITTORIO E3lANEELE.

31cssoLINI - DE BONO - ÀÍOSCONI.

\ No il Guardo igilli . DE FlaNCISCI.

Regisivato alla curie dei conti, uddi 8 afoslo 1932 - Anno X
Alli det Gucerno, TUUlstru 323, fuUliv ùL -- MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 20 luglio 1932, n. 945.
Scioglimento del Consorzio obbligatorio per l'industria sol•

filera siciliana.

YJTTORIO E31ANEELE III

PER GRAZIA DI DIO Il PER \TILONTA DEI LA NAZIONE

HE D'1T.\LI.\

Visto l'arl. :I della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge 1.5 luglio 1900, n. ::33, 11 decreto Luogote-

nenziale lí; nuiggio 191¶, n. 730, la legge 30 luglio 1930.
n. 997, riguardanti il Consorzio obbligatorio per Pindustria
ollifera siciliana, in Palermo;
Considerata la necessità nogente ed assointa di adottare

nuove disposizioni per 1°industria soltifera nazioutile;
Sentito il Consiglio dei 31ini:dri:
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Sulla proposta del Nostro 31]nisten Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministei per Fagri-
coltura e intesie, per le finanze. e per la giustizia e gli af-
fari di culto:
Abbiamo decretain e decretianto:

Ari. 1.

Il Consorzio obblig:notio ¡wr 1 indu>tria soltifera sicilia-

ne, costituito con Li legge del 15 luglio um, n. 333, prorn-
gato ecu decreto I,uogoteneuziale del 26 maggio 1918. nu.
mero 7:iti, e con hi legue ik i 10 higlio 1980, n. 007. Q seinlto

sotto la data del :'l inglia 19di ed entra in liquidazione dal

giorno successn o.

Dal lo agosto 102 i produnari sivili:ini di zolfo grezzo

riprenderanno piena libertù di comniercio, secondo le leggi
comuni del Reelu•.

Art. 2.

A intti gli itti che saranno conipiuti per lu ligniduzione
del Consorzio. continuera :id applicarsi la tassa unica d ah

bonamento, ni sensi lol li. decreto legge 2 fehhtalo 1932. Hu-
mero 110.
II. reginie en h da u pp\ieu rsi :igli molti grazzi prodot t i

nel Regno dopo il ::I luglio 19:12. sari! deteratinato enn Re-

gin decreto Un emanarsi su proposta del 31inistro per le ti-

nanze, di concerto col 31iiiistro per le corporazioni.
Tenipor:ineamente, lino alleinanazione di dello liegio de

creto, contininwo al applicarsi il sistenut dell°abbonaniento
di cui al citato R. overolo-legge 2 febbraio !!)22, n. 119, allo
zolfo crezzo del cont inenie, uwntre allo zolfo grezzo prodot
to .in Sicili:I suril applienta, all'atto della sua esport:Jzione.
anche sotto fenna di zolfo lavorato, la tassa unica d'nLho-

namento sul valore, nelin misura slabili.ta col ritato Ro io

decreto-h-gge, fenno restalolo il disposto del comma terzo

de]Part. 2 del citato Regio doensto-legge riguardante il re

ginie trilonario in ennfronto <hsi vaininercianti per la Ten-

dita et nsfornanzione dello zolfo.

\rt. D.

La liquidante Ele attintù o delle passivitif del Con-
Forzio c:=istenti ala d:da del suo ,scioglimento resterà tem-

porancainente unid:Ha, r<m obbligo di rendicanto, all'attua-

le suo Consiglio d':nonlinistenzione sino al 31 ottobre 1933.

nel quala 1ermine detto i on.siglio dmrù presenture alfappro,
vazione del 31inistern lelle corporazioni il conto consuntivo
dell'esercizio 1931 30.

Dopo il :ll ottchre 1m2 In Injuidazione predetta sarà alli-
data ad uno speciah' f'omitato e controllata do un Colb-glo
sindaeale. La eninposizione del ('omitato e del Collegio sin-
dacale e le modulità del loro funzionamento saranno de-

terminute dal decreto licale di cui all°art. 11.

3rt . 1.

001 V ogomo 100'¿ la ge,stione dei magazzini del Consorzio
obbligatorio per Vindustria soitifera siviliana sarà assunta

dal f'onsorzio per i ningazzini generali della Sicilia, isti-

tuito con R. decreto 10 aprile 1925. n. 523.
Le condizioni e le modalitil rli questo passaggio, compreso
il trattamento del personale che patrii rimanere adibito ai

magazzini predetti, formerit oggetto di apposita convenzio-

ne fra il f'onsorzio per i inagazzini generali della Sicilia ed

il Con.sorzio obbligniorio per l'industria sollitera siciliana,
Dette ennsenzione dovrù essere sottoposta all'approvazione
del Ministero delle corporazioni, di concerto con quello del.
le finanze.

Le s wse avr la custodia el assicurazione contro gli in
cendi, unucho quelle per la causegna ai compratori deglj zulti
costituenti 10 stock esistente al ß1 luglio 1932 nei magaz
zini prerbstti. saranno anticipate dal Consorzio per i moeiz-
zini generali della Sicilia e ad esso rimbor.sate trimestral-
mente dal Consorzio in liquidazione.

Art, 5.

Gli ¿olti grezzi esistenti al 31 luglio 1933 uei magazzini
del Consorzio obbligatorio per findustria soltifera síriliana
e consegnati per la vendita al Consorzio stesso durante l'eser-
cizio 1931-:: restano assegnati in proprietà al ('onsorzio in

li<piidazione. che li rileva al prezzo medio netto di L. 300

per tonnellant.

Le spese di trasporto, di custodia, di assienrazione contro
gli incendi, ed, in generale, tutte le .spese di gestione gin in

contrate a nitto il:ll luglio 1932 per i predetti anlii, saranno
prelevate dal prezzo degli zolti venduti e vousegnati dal on

sorzio durante l'eserrizio 1931 32.
LÌÌ ZOÍll Öl flIÌ SOpt;I N:II'BROU UPUdUfÌ GÌ II) glio, PG Defar

rendo :inche a prezzi ridol ti per la fabbricazinue di acido sul

forica, in un periodo di tempo non superiore a sei anni e por
ulut sprantitù non minore di un sesto annuainiente.

Art, 6.

La somma uccessari:I per il pagamento del prezzo degli
zulti indiento nel coinma 1" d IEart. 5 sarù somnionstrata

al ('onsorzio in litpli lazione dal Isanen di Sicilia e dalla t'as-

sa centrale di risparinio Vittorio Emanuele 11 in Paleraio,

nella misura di due terzi e di un terzo rispettivamente, se-
condo le norme che saranno stabilite col Regio decreto di cui
affart.11.

11 Consorzio in liquidazione desiinern Panununtare delle

somme cosi ricevuto alla estinzione delle fedi di <leposito,
note di pegno e rettilicati di avan¾ Ui russa emessi in rap-

presentanza degli zolti antidetti, previa deduzione delFim-
porto dei versuinenti eveniti «Lil ('onsorzio in rapporto agli
stessi zolti, al Sindarato obbligatorio siviliano di nintua as-

sicurazione degli operai contro gli infortuni delle zolfatare.

Art. T.

Le soinme soniininistrate dal Banco di Sicilia e dalla Cassa

centrale di risparmio Vittorio Emanneie 11 saranno inscritte
a debito del ('onsorzio in liquidazione, in uno speciale conto
corrente fruttifero, il quale conto dovril essere estinto in vei

rate uguali, comprensive di capitale e interessi, pagabili in
sei esercizi consortili a far tempo dall'esorrizio 1" agosto
103'2:11 luglio 1933.

11 Consorzio, alla fine di ogni eservizio, dopo l approvazia-
ne governativa del proprio bilancio consuntivo, versera il ri-
cavato netto delle vendite eseguite in conformità dell'ultimo
comma dell'art. 5 al Banco di Sicilia ed alla Cassa centrale

di risparmio Vittorio Emanuele II, rispettivamente nella

misura di due terzi e di un terzo, dandone comnnicazione al

31inistero delle corporazioni ed al 3finistero delle finanze.
Il credito dei due Istituti per <·apitale e interessi ha sul

i ricava della vendita diritto di prelazione di fronte a qualsia-
.
si altro eventuale creditore del Consorzio.

Art. 8.

Se il ricavato netto delle vendite eseguite dal Consorzio
in liquidazione non sarà in ciascun esercizio sufliciente a pa-

gare la rata di ammortamento dovuta al Banco di Sicilia ed

alla Cassa centrale di risparmio Vittorio Einanuele II, la
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differenza farà carico allo Stato sino alPimporto massimo di

4.000.000 di lire per sei anni.
A tale effetto sarà stanziato annualmente in apposito ca-

pitolo della parte straordinaria dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero delle corporazioni un fondo di 4 mi-
lioni di lire per gli esercizi finanziari dal 1933-¾ al 1938-89

incluso.

Art. 9.

Le rate non ancora scadute del debito che. in base alle

convenzioni 11 anaggio 1920 e 6 ottobre 1920, la Società ge-
uerale elettrica della Sicilia lia verso la Sezione autonoma

tecnico-mineraria, istituita con l'art. 12 della legge 10 luglio
1930, n. 907, devono essere corrisposte al Banco di Sicilia,
in aumento dei fondi patrimoniali della sua Sezione di cre-

dito ininerario.
Wono pure destinate al Ranco di Sicilia, in aumento dei

fondi patrimoniali della stessa .sezione, le somme costituenti
la restante quota di spettanza del Tesoro dello Stato, di cui
all'art. 4 del R..decreto-legge 25 luglio 1024, n. 1258, ed DI-

l'art. 13 della legge 10 luglio 1910, n. 997. che risulteranno

disponibili per il pagamento delle tasse di abbonamento ar-

retrate, da parte del Consorzio siltifero, dopo che siano stati
saldati i debiti del Consorzio stesso verso la 11anea d'Italia,

il Banco di Napoli ed il Banco di Sicilia, in dipendenza delle
operazioni previste nelPart. 1 del R. decreto legge 10 giugno
1921, n. 730.
In caso di scioglimento della Sezione di credito minerario

del Haneo di Sicilia, le somme di cui al comma precedente
saranno devolute allo Stato.

Art. 10.

La Sezione autonoma tecnico-nrineraria, istituita enn l'ar-
tieolo 12 <lella legge 10 luglio 1930, n. 997, continua a fun-

zionare con propria personalità giuridica.
Le norme per l'amministrazione di essa saranno stabilite

con Regio decreto, su proposta del Afinistro per le corpora-

zioni, di concerto con il 3Iinistro per le linanze.

Art. T1.

Con decreto Reale, su proposta del IIinistro per le corpo-

razioni, di concerto col 31inistro per le finanze e enl Afinistro

per la giustizia e li affari di culto, saranno stabilite le nor-
me per l'esecuzione l'attuazione ed integrazimte del presente
decreto.

Art. 12.

Con Regio decreto, da emanarsi sentito il ConsigHo del Ali-
nistri, saranno stabilite le norme per regolare la riscossione

dei vari contributi per le assicurazioni sociali degli operai
e per 11 trattamento di presidenza del personnie impiegauzio
delle solfare siciliane, riscossione finora demandata al Con-
sorzio per l'industria solfifera siciliana da leggi o regola-
menti speciali.
Tuttavia, lino all'emanazione del predetto T!egio decreto,

restano in vigore le norme vigenti per la commisurazione dei
suddetti contritudi: ed i concessionari e gli eserventi delle
miniere di zolfo della Sicilia sono tenuti a denunziare al Sin-

ducato obbligatorio siciliano infortuni solfare il gnantitativo
dello zolfo prodotto mensilmente, a decorrere dal P agosto
1982, ed a versare al competenti Istituti nol mese successiva

alla produzione i relativi contributi.
Le denuncie di cui al precedente comma sono controllate

dalPuflicio distrettuale delle miniere di Caltanissetta: ed in

caso di omessa od incompleta denuncia si applicano al prom
dottore inadempiente le sanzioni stabilite dal R. decreto 3Q
dicembre 1923. n. 3184.

Art. 13.

Il presente decreto entrerà in vigore a partire dal 1° agon
sto 1932, e sarù presentato al Parlamento per la conversionq
in legge.
Il 3Iinistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spettí di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Anna di Valdieel, addì 20 luglio TW2 - Anno ¶

VITTORIO E3IANFELE.

3h:ssousi --- Bonu - Acagú
- Moscoxi --- Rocco.

Visto, il Guardasigilli. Rocco.
Ilegistrrito alla Corte dei couli, addi 11 agosto 193 - Anno .X

Atti del Gor<rno, Tc9istro 323, Joylio 89. - MANCINI.

DECRETO 3IINISTERIALE 1° agosto 1932.

Modifiche al calendario venatorio di apertura per fatt•
nata 1932-33.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il decreto Ministeriale 15 luglio 1932-X. pubblicato
nella Garretta Ufficiale del Regno del 20 stessa mese, n. Ì$,
col quûle sono state emaunte disposizioni per il calendario
renatorio di apertura per l'annata 1932-33;

Deereta :

Art. 1.

Dal divieto assoluto di caccia e di catim delle specie in-
diente nel n. 1 dell'art. 10 del decreto citato in premesšai
viene escluso il gallo o fugiano di nionte (Lyrurus tetrim)
fermo restando peraltro, per la femniina di detta specie, il
disieto particolare contemuo nellfart. 36, lettera 10, del testo
unico 15 gennaio 1931, n. IlT.

Art. 2.

Tl divieto assoluto di caccia e di ratinra dell'urogallo Ø

gallo cedrone e del francolino di monte non si ap]ilica nella
zona prima del quaHo Coinpartiinento, enniprendente la Ÿe•
nezia Tridentina e la Venezin Giulia.

Roma, addì P agosto 1932 · Anna N

p. II _lfinikiro: SenPmiu.

(6071)

DECRETO MIN18TEltTALE ia higlio 1932.

Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'Utlicio distreta
tuale delle imposte dirette di Lacedonia.

IL MTNTSTRO PER IÆ FTNANZE

Yisto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto appro.
valo col R. decreto R oitobre 1931, n. 1572;
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Visto il regolamento approvato col H. decreto 2(i gennaio
1903, n. 65;
Visto 1°art. lil del regolamelito '% gennaio l!4L', n. 70,

per la conservazione del nuovo catasta:
Visto l'art. 31 del testo unico pndetto, che perniette di

attivare il nuovo cat:isto per Distretto di agenzi:I ed anche

per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto poi Comuni del distretto ili Lacedonia (Avel-
lino)

Decreta:

Ilattivazione del nuovo catasto, formato a norma del testo
,unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con II. decreto
R ottobre 19:11, n. 1572. avrà effetto dal giorno 1° settembre
1932-X pei Comuni dell'Ullicio distrettuale delle imposte di-
rette di Lacedonia e da tale data cesserà per il detto Uf-
ticio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

-finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
eseenzione del presente decreto che sarù inserito nella Ga:-

zeita Cfficiale del llegno.

Roma, addì 15 luglio 1932 - Anno X

Il Ministro: 3foscomr.

(6070)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione. di cognomi nella forma italiana.

N. 1T01 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVlNCIA DELT/ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 11. <leerelo-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Iludinich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa.
Inere forma italiana :

Udito il parere della Comnussione consultiva apposita-
mente nominata

,

Decreta :

Il cognome del sig. Budinich Eustacchio, tiglio del fu An-

'tonio e della fu 3laria Lettich, nato a Lussingrande il 29

marzo 1909 e abitante a I nssingrande, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella lovina italiana di « Undinis ».

Con la presente deternlinazione viene ridotto il cognome
nellä forma italiana anzidetto anche della soreihi 31arrella,
nata a Lussingramle il 15 settenihre 1911.

Il presente decreto, a enra del capo de! Comune di at-

tuule residenza. s:lrù notiliento all'interessato a termini del
t. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni

ai nn. 4 e 5 delle istenzioni anzidette.

Pohi, albli 26 novembre 1¾0 - Annu 1X

ll pr<fetto: LT:on:.
(4281)

N. 1715 B.

JL 1 I:EFETTO

DELLA l ROVINCL\ DELI/ISTillA

Veduti il R. decreto i aprile Midi, n. 4tM, che estende a
tutti i lerritori delle nuove I*rovincie le disposizioni conte.
note nel 11. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei engnomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Budinich » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 li detto decreto-legge deve riassu·

mere forma italiana :
Edito il parere della Comnussione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Budinich Innocente ved. di An-

tonio, figlia del fu Andrea Rresco e della fu 3Iargherita Hus-
sanich, nata a Lussingrande il 20 novembre 1872, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Budinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla tiglia 3Iaria-Luigin,
nata a Lussingrande il G settembre 1890.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tmtle residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 26 novembre 1930 Anno IN

11 prefetto: LEONE.
(4282)

N. 1734 R.

IL PREFETTO
DELL.\ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto i aprile 1927, n. 19-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto XIinisteriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per In esecuzione del . Regio de.

meto ese anzuletto:

Ritenuto che il cognome « Budinich » A di origine italiana
e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere fornm italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Budinich Pietro, figlio del fu Antonio
e della fu Giovanna Bellanich, nato in S. Pietro dei Nembi

(Lussingrande) il 22 novembre 1868 e abitante a 8. Pietro
dei Nembi (Lussingrande), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Dudinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Natalina

Barichievich fu 3Intteo e fu Antonia Budinich, nafa a San

Piet to dei Nembi il 13 agosto 1873.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarù notificato all'interessato a termini del
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n. 2 ed avrà ogni nitra eseenzione secondo le norlue di cui
ni un. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Poln, :Didi 26 novembre 19 0 - Anno IN

// prefr//o: lame:.
(4283)

N. 1719 B.

IL PREFETTO

lWLL.\ PROYINCIA DELI ISTRIA

Vedut i il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, elle estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. JT, sulla re

stituzione in forma italiana dei oognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 192(i,
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
legge nuzidetto:
Ritenuto elle il cognome « Undinich » t' di origine italiana

e che in forza dell art. I di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

11101100 llOnlÍllnin
,

De reta:

Il cognome del sig. Budinich 31arco, figlio del fu Antonio
e della fu Nicolina Rellanich, nato a Lussingrande il 6 otto-
bre 1864, e abitante a Lussingrande, à restituito, a tutti gli
elietti di legge, nella fornia italiana di « Budinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forina italiana anzidetta anche alla inoglie 3farin 31a-
rulich fu Francesco e fu Ginstina 31arcovich, nata a Lus-
singrande il 27 luglio 1870, ed alla liglia 3Iaria, nata a Lus-
singrande il 10 settembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenyn. morn notitlento all'iiiteressato a termini del
n. 2 ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
di Ull. 1 0 5 dele istruzünli anzidette.

Pala, addi 27 novembre 1000 - Anno IX

ll prefeito: LE:oxe.
(4284)

N. 1718 B.

IL PlŒFETTO

DELL\ l'HOYlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Hitenuto che i cognomi « Uudinieli » e « Lettieli » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
jegge devono riassumere forma italiana:
Udito il parere della Cotumissione consultiva apposita-

mente noininata;
Decreta :

T1 cognome della sig.ra uudiniell 3Iaria sed, di Giovanui,
figlia di Lettich slartino e di 3Iaria Budinich, nata a San
Pietro dei Nombi (Lussingrande) il 21 novembre 1891, e abi-
tante a San Pietro dei Nembi (Lussingrande), sono resti-
tuiti,-a.tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bu-
dinis » e « Lettis » (Bunidis ved. 3Iaria nata Lettis).

Con la inesente deterniinazione viene ridotto il coyanine
nella forma italiana di a Undinis » anelle ai ligli nati a San
l'ietro dei Nenibi: Giinannt il 20 giugno !!HS: 3Iarlino il
22 nitobre till!!, e 31aria il IS nuigein !!rl!. el alle cognate
note a Sun Pietro dei Noinhi: 3\nria lindinich fu 31artino I
e fu 31avgherita Radellieb il IT luglio 1863 e 3luvia Elldiniclt
tu Alartino 11 e fu Antonin linrichievich il US ottobre 1865.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale -

residenza, sarà notificato alEinteressato a terniini del n. 2

ed avrà ogni altra eveenzione seeniulo h norine di cui ai
nn. 1 e .5 delle istenzioni anzideHr.

Pola, addì 27 novembre 1930 - .\nno \\

// p i ilo: LE w.

(4285)

IL PlŒFETTO

DELLA PROVINCI.\ Dill l 'fsTILI.\

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. !!H. che estendo a
tutti i territori delle nuove I rovincie le ULsposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 102C, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italinna dei cognomi delle f:nniglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3linisterinie 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per hi esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidet to ;
Ritenuto che il cognonie a luulinich n i· di ori ine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto legge deve riassu-
niere fornia itaÌiana:
Udito il parere delin Coviniissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Rudiuich 3lurco, figlio del fu 31arco
e della fu Maria Lettich, nato n Liissingrande il 30 novein-

bre 1879, è restituito, a tutti gli rifelli di legge. nelbt forma
italiana di « Endinis o.

Con la presente determinazione viene ridolin il engnoine
nella forma italiana anzidella :niche alhi sneeHu Unierina,
nata a Lussingrande il 22 noveinbre Issa.

Il presente decreto, a cura del enpa del Connine di attuale

residenza, salù notificato all°iuteressale a lernlini del n. A
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidet to.

Pola, addì UT noveinbre 1930 - .\nno IX

I/ pre 000 : LEnNE.

(4286)

N. 1720 ß.

IL PfŒFETTO

DELLA l'IIOVINCL\ DEl.l 'ISTitlA

Veduti il R decreto i aprile 1927, n. 101. che osiende a

tutti i territori delle nuove I rovincie le lisposizioni conte-
cute nel R. decreto-legge 10 gennain 1926, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei vognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il <leerero Alinistoriale .3 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la escenzione iel Regio de-
creto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome a I:ndinieli » e di origine italinnä

e che in forza dell'art. I di <letto decrein-legge deve rinssu-
inere fornia italiana ;

Udito il parere delb. f'onnaissione consultiva apposita-
'mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Budinicli 31arco, liglio del in 3Intteo e

della fu Lucia Marichievich, nato a Lussingrande il 24 gen-
maio 1868, e abitante a Lussingrande, à restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Undinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Budinich di 31arco e di Orsola Lettich, nata a Lussingrande
il 25 aprile 1879, ed alla figlin .tmalia. noin a Lussingrande
il 15 luglio 191l.

Il presente decreto, a enra del enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all°interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 27 novembre 1930 - Anno lX

ll prefetto: LEnxE.
(4287)

N. ]713 U.

IL PRFFETTO

DELLA PINWINCIA DilLI'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto legge 10 pennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forina ilaliana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina 90 il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la eseenzione del

R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto elle il cognome « 1:ndinich n di origine italiana

e che in forza dell'ari. 1 di detto decreto-legge deve riassu

mere forma italiana:
Udito il pareva della CommMaione consultiva apposita-

Iliente nonlinnta;
Decreta :

Il engnome del sig. Hudinich Landice, figlio del fu Attilio

e della fu .kutonia sopranieb, nato a Lussingrande il i no-
Tembre 14Tl e abitante a l Businstande, à restituito, a indi

gli etfetti di legge, nella fonna italinna li a Undinis ».

Con la presente determinazirme viene ridotto il cognonle
nella forma italiana anzidetta anche alla sorelia Rosa, nata

a Lussinerande il 26 marzo 1891.

Il presente decreto, a cura de\ rat n del Commm di at-

taale residenza, sarù noliliento all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà o ni altra eseenzione secondo le norme di eni
ai nn. 4 e 5 del e idiazioni anzblelle.

Pola, addì 27 novenibre 1930 - .\nno IN

ll prefella: I t:o.st:.

(4288)

N. 1T22 R

11 PlŒFETTO

DEl-i,.\ Pl;of l NCI A 1 I.L'l¾TRLt

Veduti 11 R. decreto I aprile ine; n. 191 eiw estende a

tutti i territori delle nuove Provincie lo disposizioni conte
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, snila PP·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 n asto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;

Hitenuto che il cognome a Budinich » à di origine italiana
e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consnitiva apposita-
mente nominata:

Decreta :

11 cognome del sig. Undinich 31arco, liglio del fu Marco e

della fu Caterina Antonvich, nato a San Pietro dei Nembi

(Lussingrande), il 21 settenthre 1877 e abitante a San Pietro
dei Newhi (Lussingrande), ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Budinis ».

Con In presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla mo lie Antonia

Burichievich di 31arco e fu Antonin Antonvich, nata a San

Pietro dei Nombi il 19 agosto 1883. ed ai fleli nati a San

Pietro del Nombi: 31arco, il 20 ottobre 1908: Anna, il ß ot-

tobre 1912: Antonia, il 7 gennaio 1922: 31ario, il T maggio
1994, e Pietro, il 9 noveinbre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sorti notificato all interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cui ai

nn. to 5 delle istnizioni anziderte.

Pola, 0001 27 novembre 10:10 - Amio IX

Il prefetto: LEnse.
(4289)

N. 1712 U.

IL PlŒFETTO

DIRL.\ PiMIVINCl.\ DEI,L'lSTRIA

Veduti il H. decreto I aprile 1927, n. lui, che estende a
tutti i territori delle nunse Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiann <iei cognomi delle famiglie della
Venezia Triflenlina vil il decreto .\Iinistoriale .5 agosto 192û.
che approva le isiruzioni per la eseenzione del 11egio de-

cretodegge anzidetto;
I,'ilenuto elle il cogntune o I:ndinich o ò di origine italiana

e che in forza <lell art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Fliin il parere delin ('ommissione consultiva apposita=
D10DIP 00000010 :

Derrota :

11 enenone del sig. Riulinich f iregorio, figlio del in Dome-
nien e delbt fu Ainonia Marichievich, nato a I ussingrande
il 1" luglio INSU e uhitante a Lussingrande, ò restituito, a

tutti gli etietti di legge, nelin forma italiana di « ßndinis ».

Con la prasente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anchenlhi moglie llosaria Rus-
sanieb fu Moren, nata a Lussingrande il 5 ottobre 180.5. ed
ni figli nati a Lussingrande: Mario, il 20 maggio 1922: Gio-
vunni, il 27 seitembre 1923, e Domenien, il :10 giugno 1926.

Il presente dereelo, a enra del capo del Comune di attunie
residenza, snio untilicato all'interesanto a termini del n. 2

ed avrù ogni altra essenzione secondo le norme di cui ai

un. I e a dello istruzioni antidette.

Pola, addì i novembre 1930 - .\nno IX

ll prefetto: Leose.
(4290)
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N. 1T35 B.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTillA

Veduti il 14. decreto 7 ainile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territlori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla resti-
tuzione i:n t'orma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 nyasta 10%.
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ititenuto che i vognomi « Dudinich » e « llussanich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto
legge devono rinssumere forma italiann :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome della sig.ra Budinich 31argherita ved. di 31arco
figlia del fu Giovanni Ilussanieb e della fu Orsoht Antonvich,
unta a Lussingrun<1e il 10 agosto INGl e abitante a Lussin-
grande, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di e lin<linis ne « linssani n (1:ndinis ved. 31ar-
gherita nata Enssani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « ßndinis » anche ai ligli nati a Lus-
singrande: Giovanni 11:10 aprile lAfHi: Antonia il 1.5 febbraio

1000, e Caterina il 21 ennaio 1902.

11 presente decreto, a cura del enpa del t'amune di ottnale
residenza, sarù notiliento all'interessata a termini del n. 2
CA OVPÀ. OgnÍ ßÏtPU USUCHZÍUne NeroniÌ0 le 000010 di tilÏ ni
nn. 4 e .; delle istruzioni anzidette.

Poln, UM1 ·.'0 novembre 10:10 - Anno lN

ll prefello: Lmm.
(4291)

N. 1727 B.
IL PREFETTO

DELLA Pft0TINCIA DELL'ISTRL\

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle ûtmiglie delÌ«
Venezia Tridentina ed il decreto 3Hnisteriale .5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la escenzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Hitenuto che il cognomo « Budinich » (= di ori ine italiana

e che in forza dell'art. I di letto decreto-legge dere riassu-
inere forina italiana ;

Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-
Inente nominata;

Deereta :

11 cognome del sig. Undinich 3Iaiten, figlio del fu Marco

e della fu Cateriint Antoncich, nato a San Pietro dei Nembi

(Lussingrartde) il 24 aprile 1879 e abitante a San Pietro dei
Nemhi (Lussingrandel, à restitano, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forran italiana di « Undinis ».

Con la presente <1eierminazione viene ridollo il cognome
nella forrua italiana anzidella anche alla ninglie Donienien
Lettieh fu Alartino e di Alaria Holbinich, nata a San Pietro
del Nembi il 13 novembre 188-1. ed ni tigli nati a San Pietro
del Nembi: 31aria, il 25 dicembre 1906: t'ulerina, 11 1° feb-
braio 1908: 31stteo. il 18 febbraio 1921: Oliva, 11 ::I marzo
1922; Domenien, il 19 giugno 1925, e Carmeht, il 10 inglio

1923. ed alla sorella Caterina, nata a San Pietro dei Nembi
11 15 febbraio 1867.

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
resillenza, surn notiíicato all'interessato a termini del n. 2
ed nyrù ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 o 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, n<hlì 20 novembre JUD · Anno 1N

ll prefeito: fÆovE.
(4292)

N. 1711 B.
IL PREFETTO

DELL\ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, snila resti-
tnzione ill forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la eseenzirme del U. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Uudinich » à di origine italiana

e che in forza dell art. 1 di detto decreto legge deve vinssa-
niere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Budinich Giuseppe, liglio del fu Pietro
e di Alaria Budinich, nato a San Pietro del Nemhi (Lus-
singrandé) il 19 niarzo 1883 e abitante a San Pietro dei Nem·
hi (Lussingrande), è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di a 1:ndinis ».

Onn la presente determinazione viene ridot to il cognome
nella forma italinna unzidetta anche alla moglie 31argherit:t
Gerolintieh fu Nicolò e di Orsola lhignsin, unia a San l'ietro
dei Nembi il 16 febbraio 1890, el ni lieli nati a San Pietro
dei Nombi: Pietro, il 26 gennaio 1910: Alaria, il T giugno
1911, e Giuseppe, il V giugno 192::: ed alla madre 3faria
l¾udinich fii Antonio P.arichievich ved. di Pietro Hudinich,
nata a San Pietro dei Nenihi il le diceutbre 1NIN.

Il presente decreto. a ento del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del n. 3
od artil ogni altra eseenzione see<nnla le norme di eni ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidetie.

l'ola, addi UT novembre 19:10 - Anno IX

il pre i l10: LínNr.
(4293)

N. 1716 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCJA DELI INTNLt

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estemle a
tntti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decieto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in fornut italiana dei enenomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto 31inisteriule 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
Irgge anzidetto;
Ritennin che i cognomi « Onlinich » e « Harichievich a

sono di origine iluliana e che in forza dell art. 1 di detto
decreto-legge devono nossamerst in forma italiana;
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Edito il parere della ( oniniissione consultiva apposita-
JUPllÍC llODIÍlUll:1 ,

110010Í0 :

Il cognonie delhi signora I:ndiniell 3Iargherita ved. di

31arco, figlia lel fil Antonio liarichievich e della fu I)onie-

nica Budinich, nata a San l'ietro dei Nenihi (Lussingrainle)
il 24 novenibre 1860 e abitante a San Pietro dei Nembi (Liis-

singrande), sono restituiti, a tutti gli effetti di legge. nelin
forma italiana di « Rudinis see Unricelli » (lindinis ved.

3Invgherita nata Davicelli).

fl presente decreto. a cura del enna dH Unninne di tilunie

residenza, savn notiliento all interessnia a terinini del n. 2

ed avril ogin altra esvenzione secondo le ilornie at clii al

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Puht, addì 27 novenibre 1950 - Anno [N

ll prefetio: I am.

(4294)

N. lilT D.

IL l'REFETTO

DELLA l'ROYlNClA DEI L'fSTIllA

Veduti il R. decreto i aprile 1927. n. 404, che estende a

tutti i territori delle iniose provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forina italinna dei cognoini lelle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 ago
sto 1926, che approva le istruzioni per la eseenzione del

R. decreto-legge anzidetto,
Hitenuto che i cognoini « Hu<linich » e « Let t ieli a sono

di origine italinna e che in forza dell'ari. 1 di detto decreto

legge devono riassaniere forma italiann :

l'dilo il patere della coninii.:sione consuliis i apposita
111011ÍU Dull1ÍNillU ;

Decreta:

Il engnonie della signora lindinich 3Invin ved. Di Antonio,

figlia del fu ('invanni I ettirli e della fu ('aterina Stuparich,
nata a Lussingrande il 18 gennaio 1884 e abitante a Lussin-

grande, sono restituiti a tutti gli effetti di legge, nelin fornia

italiana di « lindinis » ee Lettis » (lindinis ved. .\laria nata

Lettis).

Il presente decreto, a enra del enpa del Coninne di at-

tuule residenza, surn notifiento alfinteressata a termini del

n. 2 ed avro neni alten eseenzione secon lo le Hornie di cui

al nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 noveinhve 1930 . .\min IN

Il µrefr//o: 1F:nu.
(4295)

N. 1725 II.

11, PlŒFETTO

DELLA Plt0TINCIA IÆLI.'JSTRLi

della \'enezia Tridentina ed il decreta .\Iinisteriale 5 ago-

sto Lufu, elle apprma le istenzioni per la eseenzione del
H. decreto-legge anzidetto;
liitenuto clie i vognoini e lhnlinicli oeo Irellanieli » sono

di origine italiana e elre in forza dell'art. 1 di dett<iderieto-
legge devono riassuntere forma itúlinna:

Edito il parete della Coniniissunie consuliiva apposita-
inente noininata ;

Decreta :

Il cognome della signora I:ndinich Matten ved. di Antonio,
figlia del fu Clovainti Jiellanich eslella fu Filoinena Ragusin,
nata a San l'ielto dei Nombi (Lussingrundel il 26 aprile
1sb0 e abitante a San l'ietro dei Nombi il assingraridet, sono
restilHili, a tutti gli effetii di legge, nella forma italiana di
e lindinis ne « 11ellani > ilindinis ved. 3Intica nata Bel-

huli).

Il prosonte doereto, a eurn del capo del Convine di at-
tuule residenza, suril notiliento allinteressata a termini del
H. 2 ed avrit ogni altra eseenzione secondo le norine di cili
ai nu. 4 e 3 delle istruzioni anzid"tte-

Pola, addì 20 noveinbre 1930 - Anno IN

11 prefetto: LEoxE.
(4296)

N. 1644 B.

IL PREFETTO

lŒLLA I lio¥INCIA DELL'JSTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tot t i i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel it. deert:10 legge 10 pennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forina italiana dei coenomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreta .ilinistoriale .5 ago
sto 1926, che approva le istruzioni per la eseenzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognonie e linssanieli » ò di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa.
inere forina italiann :

Edito il Untere della Coniinissione consultiva appukita.
Inente noininata

,

I)errota :

Il cognoine del sig. 1:nssanich Giovanni, figlio del fu 3lar-
lino e della fu I)oineniva 3lorin, nato a Sansego (I ussin-
pievolo) l'N luglio 1890 e abitante a Sansego (Lussinpiccol.0),
i- restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di a linssani o,

('on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla inoglie 3Inttea Pi-
einich fu Filippo e fu Caterina I?icinich, nata a Sansego il
19 ottobre 1896, ed ai figli nati a Sansego: Alartino, il 25 di-
cembre lulu, e Filippo, il 28 gennaio 1923.

Il presente decreto, a eurn del enpo del Comune di at·

tuule residenza, sarit notilicato all'interessato a termini del
n. 2 ed avri: ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 6104, che estriule a Poln, addi 18 novembre 1930 - Anno IX
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tennte nel R. leereto leggo 10 gennaio 1926. n. 17, sulla 11 prefetto: LI:ow.
Testituzi:Hic in forma italiana dei cognomi delle famiglie (4297)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE MINISTERO DELL'INTERNO

AL PARLAMENTO sosatax,s.« «u ,,, conse..ente o cons.uno prenne..ie sanuari.
tli Alessant\ria.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli elTetil cielEntt. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflea elfe S. E. il .\finistro per le coinanicazioni ha trasmesso con
lellera in Onta 10 agus10 1932-X, alla Presidenza della Caniera dei
leptt4tl.U.disexua.di. legge mJaLixo aUa comusiotut.Jolegµu--del -

H. deelelo-Iegge JN giugno 1939, n. SIW, che approva una conven-
zinne enn in Socieiù di ryivigazione I.lovd Trieslino.

(6075)

Si caninnu a che enn 11. 00 rHo di giligno 19:2 (registrato ala
Corte dei conti addi 11 voirculo. registro n. 3 Interno, foglio n.,88)
il signor avv Giovainti Zoppi e stato nominato componente del Con-
siglio provinciale sanilario di .Alessantiria pel triennio in corso
1930-1932, in sostittizione del defunto avv. Ferdinando Viora

(6065)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Çomuni fillosserati.

Si comunion cho, essondosi necerinta In presenza della fillossera
nel territorio 101 cornano il llapolano, in provincia di Siena, con
decreto in data i lu;Ho 1932 sulla slate cou se al Ha lifolio OH dmlo
Coninne 10 nornr coniennie nell arl. 6 delhi legge 18 2111200 IRil,
n. 987.

Avviso di rettifica. (6037)

Nel comunicato apparso a pag. 3679 della Ga::efla C/ficiale in
OnLt 11 corrente concernente l'entrata in vigore provvisoria dell'Ar-
cordo tra l'Italia e l'Atistria per liquidare il sablo della Stanza di
compensazione ilolo-anstriaca, fittnato a Vienna il I luglio 1932,
alla prinia rign, in luogo di « addi 11 nUus/o 1936X » deve leggersi
addi 10 afasta 1932-X ».

(6076)

Approvazione dello statuto del Consorzio d'irrigazione
« Canale Lunense » in provincia di La Spezia.

Con decreto 3lmisteriale 16 luglio 1932, ni sensi del R. decreto
.13 agosto 1926, n. 1907, 6 stato approvato, con le opportune moditlehe,
il nuovo statuto sociale del Consorzio di irrigazione « Canale Lu-
nonse in provincia di La Spezia.

(6047

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTF,

pprovazione degli elenchi e relative planimetrie dei terreni
Concessioni di exequatur. da sistemare nei comuni di Teramo e Torricella Sicura.

In data 13 luglio 1932-N, e slain rijnseinio Entequainr nl si nor
E;idio Vallehena, vice console onorario di svozia in Earloftnie.

(6063)

Con decre10 Alinisleriale del 6 maggio 1932, n. s(W. sono sinti ap-
provati gli elenelli e relativo planinwirie dH 1erroni da sislenture,
nei comuni di Ternma e Torricola Sicura, in escenzione del pro-
guito in data 22 niarzo 1930, redano dall'ufleio del Genio cirlo di
Teramo per la sistemazione idraulien-forestale del bacino manlano
del fosso Girnaiano, affluente del Vezzola

in data l't luglio 1932-X o sinto riinseinio l exequaint al signor
Clainte I:. Chipor11eld, vice 00Doole presso il Consolato degli Sinti
Uniti di Ainerica hi Venezia.

(6en) MINISTERO DELLE FINANZE
OlllEZIONE GENElui.E DEL DEDITO PUBELLICO

In data 23 giugno 1939-X è stain rilasciato l'exerpintur nl .signar ---

Istunel Georges Achard, segretario interpren incariento della Enneel-
kria consolare di I innoin a I vorno con funzioni di vice console. DifHda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(6043) (la pul>l>ticazione,. Elenco n. 33.

In data 23 giugno 1932-X o stato rilasciato l DXPqltanit al signor
Don Carlos Errazariz (halle, console del Cile a Genova.

(6044)

In data 23 giugno 1939 X ( stato rilaseinto I exequatur al signór
Ange) Cano le! Castillo, vice console lel Niession a Genova.

(6045)

la d:Ha li luglio 1932-X o stato rilaseinio I PNPquanir al signor
Federico Unberin, consolo onorario di brey.in in 3Iessina. cob gni-
lisdiZione sulle provincie di Agrigento. Cabanisset10. Calania, Enna,
Alessina. Pylernio, Hagusa, Siracusa e Trapani.

(6046)

Si nollfien che o stato deininziato 10 smarrimento dela sotto
indirata ricevnta relativa a titoli di debilo pubblico presentati per
-operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1861 - Data: 22 ago-
sto 1927 - Clicio che rilaseiù la ricevuta : Intendenza di Allano --
intestazione: Pastel Arnoldo fu Paolo - TitoH del Debito pubblico:
noininativi L consoli Into :,50 con decorrenza la gennaio 1927.

Ai termini dell art. 230 lel regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si rlifflda chnmque possa avervi interesse, i he trascorso un mese
d:illa data della prima pubblienzione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a clii di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla osogniin operazione senza obbligo di
rostituzione della reintiva ricevnin. la rpinie rimarrn li nessun
valore.

Roma, 30 luglio 193? - Anna N

// t//fellaff geneTHIP: Cf\RIIOCCA.
(6054)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Prospetto del corso medio dei titoli che possono essere accettati per cauzione dagli Agenti della riscossione .
1° Semestre 1932-X.

Detratto 11 decimo

N. Con Senza
DENOMINAZIONE DEI TITOLI

d'ordine cedola cedola Con Senza

cedola cedola

Titoli di Stato,

a) Consolidati:

1 Rendita 3.50 % (netto) 1906
. . . . . . . . . . 72.77 71.02 05.07 63.02

2 Bendita 3.50 % (netto) 19tr2
. . . . . , . . . . 09.28 r7.53 02.53 00.78

3 Rendita 3 % (lordo) . . . . . . . . . . • • 46.15 44.05 41.06 40,40

4 Consolidato 5 % . . . . = . . . . . . - S2.02 70.52 74.07 71.57

b) Redimibili:

ð Prestito Nazionale 1915 - 4,50 ¾ . . . . . . . . -

I 94.05 91.80 54.87 92.62

ß • • 1916 - 5 % . . . , , . . . . 97.54 05.04 ×8.04 85.54

7 Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . . . . . . . . 84.50 R2.75 76.23 74.48

8 Debito Redimibile 4.75 % . . . . . . . . . . . 457.25 445.39 412.72 400.85

9 » • 3.50 % . . . . . . . . . . . 38R.30 379.64 350.43 341.68

10 a » 3 % . . . s . . . . . • • 3.32.09 344.59 317.64 310.14

11 Prestito Blount 5 g (unitario) . . . . . . . . . 85.69 83.19 77.38 74.88

12 a = 5 % (quintuplo) . . . . . . . • · 425 - 41.3 --- 3N3.50 373.50

13 Obblig. pet lavori del Tevere 5% . . . . . . · · 424.02 414.02 383.10 373.16

14 a pei lavori edilizi di Roma 5°£ . . . . . • • 422.60 412.00 381.34 37i.34

15 a lavori risanam. CittA Napoli 5% . . . . . . . 407.77 397.TT 3ßS - 358 -

16 • Ferrov. Mediterr Adriat. Sicule 3% . . . . . . 277.41 271.013 250.25 244.47

17 a Strade Ferrate Romane 3% . . . . . . . 333.37 327.59 300.62 294.81

18 • » » del Tirreno 5 % . . . . . . . 450.20 446.20 411.58 40).58

19 ,
> » » Maremmane 5 % . . . . » • • 419.02 40fl.62 32.06 3 S.Ufi

20 > > » Vittorio Emanuele 3 % . . . . • 328.80 322.80 SM.52 290.52

Bl » » » Cuneo 3 % . . . . . . . • 312.12 306.12 2¾l.5I 275.51

22 a » » Torino-Savona-Acqui 3 % . . . . . 304.13 299.l3 274.32 2tis.32

23 a » » Udine-Pontebba 5 % . . . . • - 37].8 302.Il 335.111 325.90

24 • » » Lucca-Pistoia 3 % . . , , . . 268.54 263.7] 242.17 237.3‡

25 .. » » Cavalermaggiora-Aless. 3 ¾ . . . . 315.t¡Q 309.N3 284.02 278.85

26 » Ferrovie f.Jvornesi C. D. 3 o£ .
.
.

. . . . . 317.9.3 342.19 313.74 307.98

27 a . » A. B. 3 og . . . . .
: . 37).36 323.60 247 .. 291.24

28 a Ferrovia Centrale Toscana 5% . . . . . . 033.18 623.02 STO.N2 5til.06

29 Azioni Ferrovie CavallermaggieroDra 3 . , , , a . 140.75 133.56 127.40 120.21

30 . • Brà-Cantalupo . . . a . . . • • - -

c) Buoni:

31
Novennal - adenza 1,5 novembre luin - 5 . . • • • • 102.16 99.66 92.20 89.70

32 a e 13 novembre j'.C' - 17 . . • •

102.64 100.27 92.62 90.25

15 maggio 19¾ - D i . a • • ' 102.68 100.18 92.67 00.17

Titoli garantiti dallo Stato.

34 Ohbliga2ioni Ferrovie Sarde 3 % .
. . . . 271.40 2ß5.61 244.84 939.05

35 Cartelle Credito Comunale e Provinciale 4 % . 145.09 141.03 130.99 123.99

36 Cartelle speciali Credito Comunale e Provinciale 3.75 ¾ . . . 368.20 358.83 332.32 322.9.1

37 » ordinarie » • • 3,75 % . . . 728.53 709.78 657..56 638.8L

38 Prestito Unificato Città di Napoli 5 % . . . . . , , .
67.71 65.81 61.13 59.23

39 Cartello Credito Pondiario Ennro Napoli 3.50% . . . . . 471.27 462.52 425.02 416.27

40 Consorzio Credito per le Opere Pubbliche 5% , , , . . 440.08 427.58 397.33 384.83

41 Istituto Credito imprese Pubblica Utilità 6 % , , , , , ,
493.60 478.ß0 445.74 430.74

g) Valevoli por il la emestre IBM.



13-Vm-1933 (X) - GA4Z¾TTA UFFICIALE DEL ßEGNO WITALTA - N. 187 3712

seguc: Prospetto del corso medio dei titoli che possono essere accettati per cautione dagli Agenti della riscossione

1- Semestre 1932 X.

Detratto 11 decimo
N. Con Setwa

d'ordine
LIENO311NMlONE DEI TITOL1

cedola cedola Con Sega
cedola cedola

Titoff di Statt Estert.

‡2 Prestito Austriaco 6.50 % . . . . . . . . . . ang.s; 00..39 454.19 437.91

43 · Polacco 7 % . . . . . . . . . . . IS6.ti0 169.10 139.60 422.19

Obbliga:font (Fondiarie).

44 Banca d'Italia 3.75 % . . . . .
. 156.17 117.10 111.76 402.39

45 Ist. Ital. di Credito Fondiario - Reina 6 % , . . . . .
511.12 199.12 461.21 119.21

46 * " " • » 5% . . . . . . 168.71 MU.21 12:1.12 110.442

47 • • • • • 4.50 °Á • • = • .
154.61 4 t3.:16 410.28 300.03

48 * • • • n 4% . , , , , .
120.:10 lio.:In 370.27 369.27

40 • • • • • 3.50 ©£ , , , , .

309.60 3sn.sa 3ön.tid 3õ0.87

50 Istituto di Credito Fondiario Veuezie 3.75 % . , , . . .

425.37 i Di - :183.77 371.40

51 * • • • 5% . . = , , .
172.00 im.10 126.86 414.36

52 • • • • 6 % . . . . .
503.33 400.33 156.30 441.30

53 I tituto Credito l ondiario Venezia Tiidentina 3 (quintuplo) , i 0.50 138 106.70 304.20

54 IHilnhi f Endido I violiario Friuli Ulleniale 6
. . . . . .

-195 ise 117 - 432 -

55 Credito Fondlario Sardo e.50 °/o . . . . . . . .
1:Bi.us 115.73 385.it 374.16

56 • • • 6 °/o . . . a v , , , . 191.43 176.13 113.79 428.70

ð7 Credito Fondiario Banco Sicilia 5 % . . . , , , , . ase.no 172.50 135.25 425.25

58 * • • • 3.75% . . . ., , , .
130.37 12; 388.27 378.90

60 Consorzio Mutui dannegg. Terremoto 4 % . . , , , , . 397 :Ls; 338.30 318.30

60 • • • • 5.60
. . , .

. .
157.30 103.55 112.05 399.20

61 Casse Hisparluio Prov. Lombarde 6°/o .
. . . . ,25.st 510.81 171.76 159.76

62 » » » » 5 nuova emissione) .
. . 10s.02 185..32 I10.17 136.07

63 a a a a o " secchia emi -lordo Iloma; 116.25 135 102.7.3 301. 0

64 • s . . 4% . . . . . .

141.61 131.61 ::RS.18 3SS.18

6õ • • • • 3.50 % . . . , . .

429.05 120.30 387.02 378.27

66 Cassa Risparmio di Verona 3.75 % (lordo) . . . , , , .
162.95 153.58 417.60 108.23

67 Cassa Risparmio di Bologna 6 % . . . . . .
515.19 500.19 465.18 450.18

68 » » »
"

she 0) - a . . . , , 487.35 474.85 139,87 127.37

69 a a y 5 es (lordo - Iloma) . . . . , 180.56 170 - 433.56 423 -

70 = • A 4.50 % -
. . . . . . . 429.50 420 - 387.50 378 -

71 a » » 4 % , « . . . . . .
423.47 415 - 381.97 373.50

72 a a a 3.50 % - - a . . , , ,
413.75 105 - 373.25 364.50

73 latituto Credito Fondiario dell'Istria 5 % , , ,, . . . 39.50 87 - 80.80 78.30

74 Alunto Paselli di biena - netto 6 % . . , , . , , . 316.78 301.78 166.61 451.61

75 » » nono .3
,
31]lano

. . , , , .
164.16 151.16 418.75 108.75

76 a Jordo o ", Itont3) a . . . . . 466.71 457.12 421.03 411.11

77 » lordo 4.50 % . . . . . . . .

418.81 440.15 104.80 396.11

78 • • In 110 i a 3111ano; . « . , , , 450.15 439.20 106.53 395.28

79 > > • netto 3.50 % - . . . . . . .
428.68 410.03 386.69 377.94

80 Opere S. Paolo - Torino 3.75 % • • • a . . , , .
182.62 473.25 135.30 425.93

81 > > » 3.50 % · · . . . . . . . 412.66 403.91 372.27 363.52

82 a 5% · · · . . . . . . 485.10 472.60 437.81 425.31

83 Istituto Credito Fondiario Gorizia 5 % . . . , , .
462.50 450 -- 417.50 405 -

84 Istituto Nazionale Credito Edilizio 6 % . . . . . . .
406.41 391.04 366.04 3õI.91

85 Banca Nazionale del Lavoro e Cooperaz. 5 % . . . . . . 422.26 409.76 381.29 368.79

86 a, i X ä X 5.50 % . . . . . 436.70 122.95 391.11 380.66

(6062)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufficio di coopeitiva.
Si avverld Hie. Di sensi e per :H elTelti dellart. 8 del 11. decreio-

kage 11 dicolubre Imu. n. INNU, la Sociellt anoninta cooperativa di

t unsuntu « liisof¾iniento n, con sede in San I un1Ho Here, non

attaido da uWretlue annLtWyosilatual MinWteredele entygekek-
il bilancio annuale e non avendo in detto periodo conipinto alli di
aniinitiistrazione o di gestione. sarù dichiarata scialla ad ogni el-
fello di legge een neereto del iliHistro per le corporazioni, da erna-

nursi trascorso un ntese dalla presente inserzione.
Chiunque vi abbia interesse DHO fare opposizioni o earninúca-

zialli al Alinibleru tielle corporazioni entro il lennine eindo.

(6041)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Rinuncia di concessione mineraria.

Eun th, rein Aliinderinh SN giugno 1%¾ regislraio alla Corte dei

conti il b luulia HEW, Louistro a 2 CorporaziouÍ. foglio n. 60, e -tala
ao olla la rinutwia ih lin S wieli leirolifera 11ali nia, con se<le in

Fornove Taro ,Parnai alla i meessione dellii inihiera pelrolifera di
l'allio. sila in lettitollo dei centuul di Hivergara e Travo. protincia
di l'incenza.

(6038)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Trentacint¡uesimo elenco t1ei t\ecreti .31inisteriali di concessioni
minerarie emanati in virtù tiel R. tiecreto 29 luglio 1927,
n. 1113.

Ike it Ir. \\H terial , ni winbre HMI. reµHrnlo alla (:oHe the

coilli l il unuin 19;U. regisito H. I Corpora inni, foglio n. 60, ed
allT11h in alli pul blb i di lionia il 22 luglio 19:W. H. till, lib. L vol. Hi,
tal Unale e revocato il decrelo Alinistoriale 20 aprile lufN eun eni il

sig. Danie Vecchia era autorizzn10 a Irasferire alla Societii unoliiina

Il Peirolio llaliano a con sede in l'iacenza, la concessione per gas
únovarhunni llenoininala i liile deH'olio

,
sila in contune di Ili-

vanazzabo. pricin in di Pavia. o portanto la coni:essiontisuss:i o

(:enferninin a favore degli credt del sig. Dante \ecchia, rappresen-
tuli lul mig. uvv. Antonio Curia, elelivaniente doiniciliaJo a V<>

ghera sl'avin', per la durata di :inni 15 decorrenti dalla data de)
decreto originario di cubressione e eine lino al 25 ollt bre ll:lÌ
E tensione ellari

Decreto ilinistoriale il genluno ll:ii. revisir:00 alla Eorte del

conti il ti inaggio 1% regislra u I Eurµorazioni, foglia n. ;j;( , ed

allTilicio alli pubblici di Ilonni H 10 giugno ll:ll, n. Noni, lib. 1.

Vol. 10. en1 quale al rev. enn. Gianochino Garofalo, llandriliato a

Len uta, e cons:essa iti perpeluu la facultù di coltivate la ininiera

di zolfo denoininatu « Ginnlina o sita in terrhorio del etnuune (li

Lentira, profilleiti (H I'ulerlive Esbu,uine ellarl U.:Jf.In

Deerolo \Iinistoriale 11 luilppio l'I:U. regisualo alla Únth del
Couti il US shoso nie e, registro it 1 f.orporazialii, foglio n. 364, ed

allTilicip alli pill \>Uri di lloil u H 16 gnigno 11:W. 0, but
,
liþ. L

vol. 10. col quale la colleessiolie <\ella ininiera (li lignite lelianiitulla
a Poggio a Avane » sini in tortiloria del enliinne tli Carriglia. pro-
vincia di Arezzo. Confeninila ju favore delEnvv Gino Lauri .nella

qualitit li enratore del fallirnen10 della Societh anoninia Valdarnese
Miniðra I>oggio dAvano .A.31.l' A.\ 0 trasferito alla Sociclit ano-
ninin llaliana Cave e Miniere (S.l.C.E.M 3 con 5000 a Padovat
Estelisinun enati 7.10.

O reto Aliniatoriale il ninggia 19:2. royisirnlo alla Corte del
eenii il 6 gin;:no ll:

,
tegistro n. I forporazionk foglin n. M1, eil

allTilicio atti pubblici di Ibirna il V luglio 1939. n. 7, lib. 1, sci IN,
col quale :illa Socieut :inoidrua - Fonte .\rgenlinn n .con, sede in

Turino e concessa In't in Intnin Ili anni 90 la facultù di M1ilizzare

l'ampui n i ruh UL :dina lun no-inen 80Hu surgente denmoinala
« Emine \r innin a din in luenHiù Cirano. nel letritorio del co-

wi.no :H hinova Caleen. Yinchio e Alotubercelli, pro\incia (li

Ah-alldill. I lc1HHHe CHurl 19..11.

Decrete .\ltnislertale 16 .01aggiu 1932, registrato alla Corte dei

ce111) il 7 giugno 1932. regisivo n. J Corporazioni, foglio n. 381, ed

allTllielo alli pul>blici di Haina il 20 luglio 1932. n. 3ío, lib. 1,

vol. 16, col quale al sig. Firo ¥Hippo-fu Nietrhi (tomicittato în Ca-

mainieciola. o enneessa in perpellio la facollá di utilizzare l'acqua
terrno-niinerale della sorgenu sita in localitù « Torrente Minigaglia »

nel territorio del conttmo di Casainiet iola, pavincia di Napoli. Esten-
ione Ing. GU

..
. Deccelu-..1]Jul.Leimle--31.maµguoRVW, regist-tauw-t!•½ Corte dei

enli il 15 µiiiano 1932, n gistro n. 2 Corporazioni, foglio n. 11, eli

all I 111eio atti pubblici li I nuut il el ytesso niese. n. 8216. lib. 1,

vol. 10, col ytulle ai caluloninti rappresentali dal sig. Carnit 10 Call-
drilli fu Francesco doniioilialo in Villarosa, provincia di Enna, ù

coHeesso la lacol i di valtivare in perpeluo la tuiniera di zolfo de-

to ininani « Il-spion Caintrill IV o siui in territorio del coniune di

Enna, provincia di Enna Estensione ottitri 1.17

I)e reto \linisteriale 30 inaggio 1%?, regi tralo alla Corte dei

(:oili il 13 glicano 1932, reg Iru n. 2 Corporazioni, foglio 11. 12, eil

alEl 1TH in atti pubblici di lloina il 11 stesso inese, n. 8217. lib. 1,

vol. IG. Foi 11aile ai onidninini rappresentati dal sig Anzalone EU-

rico fil Sal\utena. Ihanicilialo a Loreura, e coticessa la facollá di

collivare in perpellio 1;f ininiera tienoininuin a Anzalone o sila in

territorio del i onnine di Leo ara, provincia di Palenno. Estensione

ellarÍ 0.0.65.

I)ecreio .\\nnsleri;ile 30 uni gio til:12, regislrato alla Corte dei

conti il 13 giu¿iio !!I;W, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 13, ed

allTllielo atti pubblici lli lionia il 21 slesso niese. n. 8218. lib. I,

tel. 16. col •piale ai condornint rapprimentali tlal sig. Salvatore

Sierrazza, donúciliato a I alernia. O concessa la facollù ili colti-

vare in perpetuo hi inndern denaulinala a Alavarn » sila in terri-

turio ih I connine li I,t:Icaru, Unwincia di l'alerino. Estensione et-

lari 1.06.30.

Doctelo Alilanteriale :10 inaggio 1932, regisivalo alhi Corte del

conti il 9 gitiguo l'.02, revisito 11. I Corporazioni. foglio it. 396, ml

allTilielo atti pubblici ill 10Mun il I luglio 1931 n. E lil). 1, tal. 16,

col quale alla Socielit niilanese arv Francesro e Azzi Auguslo, con
sah, in Ozzano Alonferrato, e con essa per la ilurata di anni 50 la

favolta di collivare i giacinie.Hi lli unirna lla teniento sili in localitù

, Elarena 16 nel lettilario llei uniune ill Casale 31onferrato, pro-

vincia tli .\h andria Eslensonie ellari 3.30.30.

Decreio .\linisteriale :M uinggio 19:e registrato alla Corte dei

o uti il 9 gillano ll:U. regiMro it. I Corporazioni. foglio n. 392. mi

allTflb io atti pubbHei lli Ibana il I ingliu 193?, n. 11. lib. 1, vol. 16,

col quale la coin essione perpeina della surgelite lilinerale sila in 10-

tulità « 10ta ellel corniine di Casainiecio1u. ù trasferita dal signor
I.nigi Caslagini fia Anionio. defullin, agli ermli legalniente rappre-

stinali dal sig. Aninuin Casingua fu I uigi. dorniciliato a Casanlic-
riola. Esleusione are 3.60.

I)ecreto Niinisteriale 30 maggio 1932, registrato alla Corte del

conif il 9 giugno 19:11 reuisito a | Corporazioni, foglio n. 39:1. ed

all I licio alli pubblici di Itonia H 3 luglio 19:W, n. 116, lib. 1, vol. 16,

al gliale alla Dilla Fralelli Itargero - Fabbrica Calee e cernenti -

run wile in ( naale Alouterrn10. O concessa per la tlurnia di anni

Prenta la fácofù di collivare i glucinienti th inarlin da cemento siti

in localitii , C]nretta II" e nel territorio lel comune di Casal Mon-

feirato, proviiivia di Alessandria. Estenslune ettari 3.20.00.

Decreto Alinistoriale 30 tuaggio JS32. registrato alla Corte dei

conii 11 U giugno 1932, registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 391, el

all'l llicio atti pubblici lli lionia il 3 luglio 1932. n. 117, lib. L vol. 16.

Col ynnie alla Ditta l ratelli Dargero Fabbrica calce e Cententi

con sede a Casale Alonferrato, è concessa in perpetuo la facoltà di

folliiure i giacinienti di niarna da cernento siti in localitil << Ariette a

el irrmtario llel colnune di Casale Monferrato, provincia di Ales-
aiviria Entensione ottati 0.33.05

I reto Alunaleriale 30 inagato l'OS. registrato alla Corte del

conii i1 0 giligno 1931 regi tro n. I Corporaziolli. foglio IL 305, ed
all I Ilicio atti piibblici di Haina il o luglio 102. n. 119. lib. 1, vol. 16,

col gianlo alle Dina Faitelli Bargero Fabbrica calce e comenti -

con sede in Ensule 3Ionferrn10, o concessa la facoltà di coltivare in

perpeluo i gineimenti di runrna da conten10 siti in loenlitit a Mar-

tina O a snel terriinrin del coinuno di Casale Monferrato, provincia
di Alessandria Estension CUari 0.:10.20.

Decreto Ministoriale. 30 mag in 1932, registrato alla Corto dei

conti il 9 gingua 10M, registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 391, et

AllTfficia nili pubblici di Omun il 5 inglio 193 n. 120, lib. L vol. 10,
sol quale al sig. Peralii Giovann'i fu Giovanni, dontiellinio a Luigne-

plin avona
,

e concessa per la durnia di anni 50 la facoltà di

esitarre e utilizzaro 1 napia bienthannta-elornrauernlein-ma nosinua

della sorgente denonlinani e Eoine del Euro a siin in locali à Pince

nel territorio del coinune di Luigueglia, provincia di Savona. Esten-

siolle Guari 11.33.
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Decreto Ministeriale 30 Inaggio 1932, registrato tilla Corte (Ici
conti il 7 giugno 19,N, registro n. I Corporazioni, foglio n. 353, el
all'Ullicio atti pllbblici di Horna il 20 ltiglio 1932, n. 583, lib. L vol. 16,
col quale la concessione dela niiniera di zinco e pioinho denomi-
nata « Cea Spreni, o Na Duchessa » accordata a favore dela Società
delle niiniere e funderie di zinco « La Vieille NIontagne » sita in
territorio del coinune di Dolnusnovas, provincia di Cagliari, viene
estesa aliclie ai ininerali di raine. Eslensione ettari 183.50.

Decreto Ministeriale 20 gitigno 1932, registrato alhi Corte (let
conti il 5 Itiglio 1932. registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 40. el
alEl'flicio atti pubblici di iloina l'8 luglio 1932, n. ±23, lib. 1, vol. 16,
tel quale al condninini nippresentali dal sig. doit. Engenio I,a Vec-
cliin, doiniciliato a l'alernio, ù concessa la facultit li coltivare in
perpetuo la ruiniera di zolfo denoininata a La Vecchia a sila in ter-
Htorio tiel coluutte di I,ercant, provincia di l'alermo. Estettsione
ettari 0.13.W

!)ecreto Alinistoriale Hi giugno 193: registrato alla Corlo dei
t onii il > luglio 1932, re.wistro n. 2 Corporazioni. luglo n. 46. ed
illfl llicio alli pilbblici di Lionia il giorno 8 tiello stesso niese al
it. 25, lib. l. vol. 16, col ytiale al contiornini rappresentati rin\
s M. iiiuttluno Alariano ft: Giliseppe, doiniciliato a l-ercara, ù con-
cessa la facultit di coltivare in perpetuo la miniera di zolfo donorni-
Hula « Gioniallo Alailure » Sita in terrilorio llel coluline di f.etcara,
¡novincia (11 Palerino. Estensione ettari 0.47.50.

Decreto Alinistoriale 16 giugno 1939. registrato alla Corte dei
conti il 5 Itiglio 19:12, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 32, ell
all Officio atti pubblici di lionia l'N dello stesso fuese al in 223, lib. I,
vol. IG, 001 quale al condornini rappresentali dal sig. dolt. Salvalore
XIontesanti, donliciliato a Palerino, e colwessa in incoltù li collivare
in perpetuo la ininiera di zolfo th>nonlinata « lienelleiale » sita in
lerritorio del coluune di Lercara, provincia di l'uterino. Estensione
ellari 0.18.73,

lleereto Alintsletiale 16 giugno 1932. registinto alla Corte dei
maili il 5 luglio 1932, registro n. 2 CorporaZiolii. Taglio. n. 31 ed
all'I. flicio atti pnLblici di Horna l'N stesso inese al n. 290. lib. I,
vol. 16. col quale ni condonlini rappresentati dal sig. doll. Aiello
(dusepp fu tüno doniichiato a 1.orcata. O concessa la facultù di
enflivate in perpeHu, la ininiera dCHOnliluin « llanlUUU 60000 u SÑR
in lerritorio lel coinian di l.orenra, provincia di Palerrno I slen-
stone ettari 6.03.30.

I erreio .\lillisierinie li inglu. !!Gi registralo nHu C.orb: lei
conti il i la lio ID:N, registro it. ? Corporazioni, foglio n. 31 el
all13Ticio atti pubblici di linnin l'N stesso niese al n. 227. lib. 1.
vol. IG, col quale at entulornini rappresentali dal sig. Barniano
intui l'.\luore lu Diacolan, ilornicilhilo a Lercara. O rotu essa la

facultil di cultivare in perpetun la niinietti di zolfo llenoininatu
« Ratsaluna » sila in territorio tiel culinine di Lercura, provincia di
l'alernia. Estensione citari 0.20.32

Deereto Slinisteriale 16 glugno ID:W. registrato alla Corte dei
conii if i liiglio 1932. regisIro n. 2 Corporationi, foglio tL JL el
alTllhio alli pubblici di Horna l'N dello stesso luese al n. 225. lib. L
vol. IG. Col quale al contloinini rappresentati dal sig. avv. Giuseppo
I.a ilasa doiniciliato a Lorrara. e concessa la favoltii lli coltivare
ni perpetuo la uliniera di zolfo denominata « Al:trinnto - sila in ter-
ritorio del comune di Lercara, provincia ili l'alernia. Eslensiolle
i It ari 0.80.JU.

Decreto Alinisleriale in gingho 1939, regisiraito alla Corte do
conti il 4 Inglio 1932. registro it ? Corporazioni, foglio n. :13. e dal
ITilicio utti pubblici di Ilonia ES dello stesso inese al n. 229, lib. I,
vol. 16, col i¡ltale al condoniini tappresentall dal rev. can. Gios
chino Garofalo fu I runerveu dulnicilin10 a Lercara. e conces,a la
tavallil ÖÌ COÌtivgre in perpr100 la inintera ili ¿HIfa :|COOHHHNIN a \ -

neziû » sila ill lenitario lel coluune (Il Lercara, provnielu di l'a-
levino. Estensione Unali 6.1310.

Decreto Ministeriale 10 Mingno PJSì regisirato alla Colle chi
conti il 4 Itiglio 1932 registro n. 2 Corporazioni, luglio n. 32, ed
an'Ufficio alli pubbHei «li 110019 l'S dello stesso inese al n. 230, lile 1,
vol. 16, col gliale ai condotnini rappresentati Inl sig. Stefano Gior-
dann fil .\1(onso, thaniciliato in Inilernia, e concessa in porpettio la
fueoltit :li enliivare in ruiniera di volfo ab noniiluun « Tuaalina
Croce a siin in terrin rio del cornano di I.orcara. prannHa di l'a-
ÍrfblO. IB101191AllP Difull 1.7)

Decreto %Iinisterntle 20 giugia. 19:':. regisionio alla Corb rh i
canti il :- Inglia UEN, revisiro n. 2 Corporazioni, foglio n. 48, ed
idlTilicio nHi pubblici di linina l's delha ytesso Innse el n. 222, litt 1,
wl. 16, col quale ai condoinini rappresentali dal rey. can. Gione-
Unino Garefalo fu Frath c.-cú. <bunicilialo a I crenta, l' evnce3Sa la
íacoliò :Il coliivare in perpHuo la ininiera di zolfo denoininata
« Speravv.a » sita in territorio del colonne di I ereura, provincia di
Pú°1einio. Estensione etturi 0.13.W.

I)eereto Alinistoriale in ghigno 1932. registrato alla Corte del
cuidi il 7 luglio 19:M, regWiro n. 2 Corporazioni, foglio n. 63, ed
allTlficio atti pubblici li Bonia il 20 stesso mese al n. 546, lib. 1,
vol. 16, col ytude alla Società anonlina Monte Alannu, con sede in
Genova e domicilio eleth in Villacidro presso l'avv. Cogotti, o con-
eessa per la durata di anni 95 la facoltà di coltivare la tuiniera di
zinco, pinuibo e argento denoininala << Canali Serci » sita in terri-
torio del contilni di !)olausuovas e Villacidro. proviticia di Cagliari.
EHen one ettari 1.3N.69.8L

(6039)

PRIMA PRESIDENZA
DELLA CORTE DI APPELLO DI NAPOLI.

Esami per l'iscrizione nell'albo dei periti calligrati,

II, l'Ill310 l'IlESIDENTE

I)EI.l..\ (:OlìTE DI API'ELLO DI N.\l'Old

Ybio il li, decreto 53 niaggle 18¾ n, 2\U. H relativo regolantento
dela stessa tlata, el i leui decreti 16 ottobre 1861, n. 223, e 11 ago-
sto 1862, n. 6

I)eerela:

C indetto per i giorni 6 e i febbraiu !!M3-NI I esante davanti la
Coniinissione isliluha pre o ipi la Corle Ili alipello, ai terinilli dei
suddetti llegi decreti e reenlantento, per gli aspiranti alla iscrizione
nell'Albo llei periti enlligrafi presso la stessa Corte.

Le doniantle. scritte su carta bollata du tre fire, dovranno essere

presentate alla Cancellena di questo Colleµio, entro un utese dalla
data del presen1e ilvereto. corre<la10 dell estratto dell'atto tli nascita,
legalizzato, da cui iisulti avere Caspirante conipinto gli anni 25;
del certilicato di buului comlatta, e del certificato di penalit(1.

Napoli. athli i ugo-tu 19:W - .\nno N

Il µrimo µfesidenle: Azz.UUTI.

(6049)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a tre posti tti vice segretario nel ruolo del personale di
carriera amministrativa (grado 11", gruppo A) nei Regi isti.
tuti di belle arti, nei Regi conservatori di musica e nella
Regia scuola di recitazione.

IL %llNISTilU l'ED I EDUC.\ZIONE NAZ10NALE

\ bla la legge 6 Diglio 191!, ft J. ed H regulantchio a inag-
glo 1918. n. I r!, per I upphenzi ne di essa:
\ eduto il 10 decre\o 11 iloveinlire 0023. n i;;U3. e le eucce>>ive

Hornie esecutive. interprPlative ed ultearn1Ao;
Veduto il IL decreto 30 diventhre ite!3. H. 1960:
Vedulo il 11. decrelo 31 doenibre !!023. n. ::]:3;
Vetluto il B docteto-legge 10 gennaio 1926. n. 40;
Veduta la leRRO 6 ylukun 1999, n. 1021:
Veduta la legge 27 giugno 1929, n. 1017;
Visto il R. decreto 18 dicembre 19:10. n. li:|3:
Visio il H. decreto ? giugno 193]. n. 690;

Decrela :

Art. 1.

A nyerlo lui colicors per esniim. n tre posii di swo segretario
nel ruolo llel personale di carriera annuimsitativa grado llo, grup-
po J) not Ilegi istituli di belle arti, no! Itegi conservatori di inusica
e nella Regia scuola di recitazione.
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Pottaulla pletider p.:Fle al colic irs, silliolito:
a gli irripiegati clie all;i d;ita del in dicendai 1330 upportene

tano ed appaitten one ai ruoli 10) gruppo li delle Alinnillistrazio-

lii dello blato, colisiderate itell ordinainetito gerarchico di tui al H.
decreto Il uovernbre 197:, u 23tG, e sineessne niodificazioni. euni-
prese quelle aventi ordilialliellio autonoliio. e clie ablúnito consextlitu
0 illolo di stinlio riclLic>lo Iton posteriorineitte alla della dala;

0; M per en:Ile che Plesti illinterrotto .ervizio, ulnieilo dal 31
du ellibre I'd. Presen le Aninttitistrazk>nt statali. eccetto yllell:I fer-
roviaria, ill qu;ilita di avventizio, diutilietti, giortialiero. Untlituista
od altra nuit di 01000 coluiltique dellotilitiata. esclusa yllella di sa-
blEl:Iti, e clic eservili allii dal:I del 18 dicellibre I'l30 le funziatil pro-
priv del grado di 31ee segretario. e clie siano forn0) del lilolo di
sinile richiesto, entisegniin :illa sleasa dala.

.Nou costituisce interruzione l'allontarianiento dal eenizio a

causa di obl liolli Intliniti.
l'or Ennunis iniic al enticorso si premelivle ilai linitti liluosilui di

ein i hierH. di regola, ¡nr i anunismene in ruolo.

Art 1

I a \=nuinila th aninli-itille al coiworso. fralalta su carta lud.
I;da da L. 3 d<aEn ponenire al 3\ioivota ,Ilirezh>ne generab delle
ai lilla e bl ih atu, outro il lorinille d 60 uintill dalla data di pilb-
lill azione del pre:Dute decreto nella Gu::elta I //iciale del lleylio
e di«ra e.sele cornduta d;ii segitenii docinueuli:

1" alto di Has ita, dal quale risulti clie il concurrente. alla data
riel presente decreto, ahina conipiuto l'etil di aunt 18;

Jo diph>Dia ori.uiri;ib o copia nularife autentlea 11 laurea 10

glülÀUPEGOUD/U. O lH lLIIDEU. O ÌU ÏIAU UÍÌU;
:D eertiticab, del podestil del Connine di origine. dal tyrale

ristilti che il c;iinfidale e cillallion Italunio e gode dei diritti poll-
1101: sono equiparati af eitladini dello Stato le persone. di eili all'ar
licolo 1, Unintlia 2", del li lecielo 30 direinbre 192:i. n. 1960;

P certineato il re¿olare condotta civilr. Diorale e politica, to
lasciuto dal podeslå del Comune. ove il concorrente ha il suo duali-
fillo o la sua abituale residenza;

53 certificato generale negativo rilasciato dal conipeteilte uf-
tien del casellario ;:iudiziale;

tW certilicato di un un dico plo noiale. niilltare o dell'ulliciale
anna irio del Coninne dat quale risulti che il concorrente e di sana
e inbil tu co::tituziolie ele esente d i difetti o iluperfezioni clie ile
flui uno enl rendiniento del verfillo; per li invalidi di guerra il
vertiliento niolb o dovrn essere til:Isciato dall'autorita sanitaria. di
cui all air. li, u ::. del LL derreto il gennaio luff. n. 92, e nella
foruni preweritta dal successivo art. 13 del it decreto niedemiino.
L Anintitti:trazione potra sottoporre i fundidati alla visita di Ull aa-
nlario di :U:t 11duci;;;

de:1Huen10. dal quale troulti clie il coilcorrente lla olleinpe-
rato alle b di all recluluinento.

tali ex colubattenti ad invalidi di guerra produrranno copia del-
10 stato di servlZio Billitare o del foglio Diatricolare, con annotazione
delle eventuali beneinerenze di guerra. Gli orfani di guerra, i figli
degli invalidi di guerra, le vedo\T e le sorelle nulilli del caduti 111

guerra o per la causa nazionale. gli invalidi per la causa nazionale
e gli orfani dei caduti per la calisa nazionale dovranno dimostrare
la loro qualitù inediante certificato del podestil del Comune dove
lianno il loro dottijoilio o la loro abituale residenza:

So stato di famiglia su cart:i da bollo da L 3. rilasciato dal po-
destil del Cornuile dove il candida10 lia il euu dolrticilio. Questo do-
cliniento dovrù essere prodotto soltanto dai candidati elle siano co-

ningull, coli o enza prole, e dai ved ni con prole;
30 fotograful th'l concorrente, con la lirma di lui autenlicata dal

POdebiÙ U till 110 llOli.lÍO;
10" CUffDÌUnfo culüptO¥rl111t: il SETiiZIO StraOldilulflO preSIGIO 10

litia delle Aniniinistrazioni indicate all'ar1. ::, comma a), per coloro
che prestino servizio non di ruolo. Dal certalicato debbono risultare
gli estrelui lell'autorizzazione all'assunzione in servizio straorili
nurin, la luta di inizio, la durata e la qualità del serviZio mede-
Sfil10,

11 certificain d;il gilitle eventuahnente risniti cite il candidato
si trova nelle condizioni di cui alla lettera u) dell'art. 2 del presente
tjecielft

I documenti sopra elencati dovranno essere conformi alle pre-
serizioni delle leggi sul bollo e legalizzati nei ulodi e nelle forme
prescritii.

I certificati di cili ai un. 3. 4, 5, 6, dovranno esserc in data non
anteriore a tre Ineri a quell;i del presente decreto.

I conentrenti clio siano ilupiegati di ruolo in un'Amntinistrazio-
ne dello Bluto dra runno unire a corredo della domanda soltanto i
deonniunti di cui ai on. 2, 8, ed 11. Coloro che non apparlengono
ai ruoli dell'.\mministruzione della educazione nazionale dovranno

miguai.=ere al suddetti doeurnenti copia autentica dello stato ma-

Iricolare.
Le doinie sono dispensate dal produire il docuntento di cui al

D. i.

Art 4.

1.0 dem:Hide i lie pervertalmo al Minishero (Direzione generale
per le allticliitù e belle arti. dopo il terinme stabilito o che non sa-

raillio redulle ill carta da ballo da I 5. o corredate di tutti i do-
culnenii richiesti e redatti nella fortna pri critta, 1100 avranno ef-
feito. Non e unintesso alcun riferiinento a doeur.tenli.o titoli pre-
ennui per altri cow ot>i e per ante ragioni al Ministero dell edu-
cazinile iniziniiale o ad altri uflici.

I unilinsminile al concorso puo essere nitata veil decrelo nott nro-

tivato ed liisnillacabile llel 3liinstro, ai sensi dell art. 1, colama ul-
linio. del IL ducato 'n direinbre 1993, n. 1960.

ArL 5.

I emanie di culicer.so , onsterù di tre prove sentte e di una pro-
va orale. le quait a\ranno luogo in Roma. Le dale delle prove scritte

suruuno staldlile con successiva ordinaliza ininisteriale.
I colitarrelitt riceveranlio ut vi.so, in tornpo debito, del giorno,

delI ora e del luogo in cui gli esanal saranna lenuti.
Le ire ¡nose scritte maninine utia su un telua di diritto civile ed

Ullllllllllytt'11Í\0. (IIIM DU till teniU th et10010 61erica e le11eraria, ed
ulla >ulla coillabilità generale dello Shilo

Al CUlllUITelllÌ VGITanliv Ub>CglRite otto ore per ciascuna prova
DCil113.

Saranno tunierie della proin orale:

a) il dirino civile, il diritto amnlinistrativo, il diritto costitu-
zionale e fordinainento corporativo;

in hi le;:Re ed il regolamento sull'ainininistrazione del patrin10-
1110 e la coulabilila gelievale dello Sta10;

c) la legislazione scolastica e particolarinente quella delle anti-
chità e belle arti.

La Cornuiissione giudh africe avrù favoltil di interrogare i cun-
Currenti sugli argoinenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art 6.

La thinnuinione esamnialrien del conear>o sará nominata coil

l'er lo stillgimeubi delin .prene scritte ed erali e la formazione
della graduatoria ei osserveranno le dispo.sizioni del capo YI del
11. decretu 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 7.

I porti ment a corteurso saranno assegnali secondo o propor-
zioni tubilite dallart. 2 del B. decre10 18 dicembre 1930, n. 1733.

Le nornille ai posti stessi saranno conferite secondo l'ordine del-
la graduatoria.

Per gli orfani di guerra e per quelli dei cadilti per la causa na-
zionale verranno tenute presenti le leggi 6 luglio 1929, u. 1397, e 12
giugno 1931. n. Tii.

A paritù di inertto rara tenuto conto delle disposizioni dell'art. 21
del it decreto 11 novembre 1923, n. 2305, e di quelle contenute nelle
leggi 30 ottobre 1924, n. 1832, e 24 niarzo 1930, u. 451.
,
Giusta Eart. I della legge 0 giugno 1929, n. 1021. a parità di ine-

rito saranno senipre preferiti, per il conferimento dei posti inessi a
concorso, i coniunati con prole a quelli senza prole e quenti ultiini
a quelli non cuniugati.

Art. 8.

I vincitori del concorso conseguiranno la nomina al grado di
vice segretario nel ruolo del personale annilinistrativo (gruppo A)
dei llegi istituli di belle arti, di musica e d'arte drammatica, salvo
il perloclo di þfDUL lier 001000 Che non Si ifDVinO nelle condizioni sta-
bilite dall'art. 2 (ultilno conuna) del 11. decreto 10 gennaio 1926, n. 46,
e dall'articolo 3 del II. decreto 18 dicernbre 1930, n. 1733.

11 presente decreto surn contunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Iloma, addi 30 giugno 1932 - Anno X

ll 31i/Usti-o: GIULIANO.
(4272)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI RAFFAELE, ¢JOTente
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